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Eurobic promuove un Convegno volto alla diffusione delle Riforme per la 
PA e al sostegno della Competitività 

Tutte le direttrici di intervento perseguono l’obiettivo di ridurre la complessità procedimentale che caratterizza in primis gli adempimenti a 

carico delle imprese per la localizzazione o la trasformazione di un impianto produttivo, nonché l’esercizio dell’attività imprenditoriale, in 

attuazione di orientamenti e direttive comunitarie (Direttiva 2006/123/CE ) che, in merito ai servizi nel mercato interno, prevedono un unico 

punto di contatto quale referente per l’utente-imprenditore nonchè connettore di enti territoriali diversi.  

 

Il nuovo Regolamento dello Sportello UNICO promosso dalla legge 133/08 recepisce ed attua il piano E-gov2012 afferente la semplificazione 

telematica dell’avvio d’impresa l’Impresa in un giorno ed il principio di libera concorrenza di mercato, principio, quest’ultimo, attuato dal D.lgs. 

n. 59/2010 che, nel quadro della Strategia di Lisbona, propone quattro obiettivi principali in vista della realizzazione di un mercato interno dei 

servizi: 

- facilitare la libertà di stabilimento e la libertà di prestazione di servizi nell'UE;  

- rafforzare i diritti dei destinatari dei servizi in quanto utenti di tali servizi;  

- promuovere la qualità dei servizi;  

- stabilire una cooperazione amministrativa effettiva tra gli Stati membri.  
 

Semplificare consente di introdurre elementi di chiarezza e sistematicità 

nell'ordinamento e di contribuire alla competitività e allo sviluppo 

economico-territoriale. Le norme sul rilancio della competitività si 

susseguono a partire dalla L. n. 59/97 (Bassanini I) c.m. dalla legge n. 

112/08, che promuove la semplificazione nell’ambito di principi 

innovatori quali la sussidiarietà, la ragionevolezza, la trasparenza e la 

partecipazione. Il processo di riforma della pubblica amministrazione 

scorre tra  direttrici complementari e interconnesse: 

a) il conferimento di funzioni e compiti dallo Stato agli enti locali; 

b) l’”e-government”, ovvero l’insieme delle innovazioni telematiche e 

tecnologiche introdotte nella vita amministrativa; 

c) la regolazione del procedimento amministrativo, attraverso 

l’introduzione di sistemi di qualità e di performance. 

 

Sistemi e strumenti comuni al piano di riforma della PA sono ravvisabili in: 

- reti di sportelli unici  presso i quali il prestatore possa espletare tutte le 

formalità necessarie per esercitare la propria attività;  

- sistemi di posta certificata per l'espletamento di tali procedure per via 

elettronica;  

- semplificazione  dei procedimenti amministrativi 

Innovazione telematica, Semplificazione amministrativa e Referente Unico, 

sono i pilastri su cui poggia il disegno di modernizzazione delle PA italiane, e 

rappresentano il cuore del convegno promosso da Eurobic,e patrocinato dalla 

Regione Abruzzo, rivolto a tutte le  amministrazioni locali allo scopo di 

diffondere e sensibilizzare l’azione amministrativa verso standard di qualità, di 

efficienza e trasparenza. 

 



1. Obiettivi e Campo di Applicazione della Direttiva S ervizi  
 

Sportelli unici e meno burocrazia per i prestatori di servizi che intendono avviare un'attività all'interno di uno Stato membro.  
E' quanto contenuto nella Direttiva 2006/123/CE  emanata dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dell'Unione Europea in data 12 dicembre 
2006. 

Essa costituisce il punto d’approdo di un faticoso processo legislativo teso a creare, entro il 2010, un vero mercato interno dei servizi, capace 
di agevolare la libertà di stabilimento dei prestatori di servizi e la libera prestazione degli stessi negli Stati membri dell’ UE. La finalità 
prioritaria è realizzare la concreta armonizzazione dei regimi normativi di acc esso ed esercizio delle attività di servizi , abbattendo gli 

ostacoli alla prestazione nel mercato interno. La direttiva promuove il processo di pianificazione strategica perseguito dagli Stati dell'Unione 
oscurando definitivamente quelle dinamiche che fino ad oggi potevano animare i fenomeni di contrasto con l'equilibrio dei mercati. Problema 
non trascurabile se soltanto si considera che il campo dei servizi rappresenta un settore in grado di generare il 70% del Pil comunitario. 

 
1.1. Obiettivo della Direttiva  
La Direttiva mira ad apportare benefici alle imprese ed a tutelare i diritti del consumatore, rimuovendo l’elevato numero di ostacoli che 

impedisce ai prestatori di servizi (in particolare piccole e medie imprese) di espandersi oltre i confini nazionali e sfruttare appieno il mercato 
unico: tutto questo in un’ottica di maggiore competitività ed equilibrio dei mercati. 
Tra le principali novità il principio della “libertà di prestare servizio” , che prevede, in base ai principi di non discriminazione, necessità e 

proporzionalità, il divieto per gli Stati di imporre al prestatore di servizi di un altro Stato membro requisiti aggiuntivi rispetto a quelli richiesti ai 
propri operatori, che non siano giustificati da ragioni di pubblica sicurezza, protezione della salute e dell’ambiente.  
Tale principio si è sostituito, nella versione finale della direttiva, al cosiddetto “principio del paese d’origine” , in base al quale il prestatore 

di servizi è soggetto alle disposizioni dello Stato membro da cui proviene; principio previsto nella prima formulazione (la c.d. proposta 
“Bolkestein” ), che tante polemiche aveva suscitato. 
 

1.2. Campo di applicazione della Direttiva  
Il campo di applicazione della direttiva comprende qualsiasi servizio prestato dietro corrispettivo ec onomico  dai soggetti stabiliti nel 
territorio dell’Unione, sulla base della definizione di “servizio” prevista dai trattati. 

 
2. Il Percorso di Recepimento della Direttiva nell' Ordinamento Italiano   
 

2.1. 17 DICEMBRE 2009 - APPROVATO DAL CONSIGLIO DEI MINIST RI LO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO  
Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 17 dicembre 2009, ha approvato lo Schema di decreto legislativo, recante “Attuazione della direttiva 
2006/123/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno”. Tale provvedimento 

interessa artigiani, commercianti e professionisti. 
 
2.2. DIRETTIVA SERVIZI - LE PROPOSTE DELLE REGIONI  

 La Conferenza delle Regioni – nella riunione del 27 gennaio 2010 – ha elaborato e licenziato il parere sul decreto legislativo che attua la 
direttiva europea relativa i servizi del mercato. 
  

2.3. 19 MARZO 2010 - APPROVATO DAL CONSIGLIO DEI MINIST RI IL DECRETO LEGISLATIVO  
 Dopo aver passato il vaglio delle Commissioni parlamentari, il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 19 marzo 2010, ha approvato il decreto 
legislativo, recante "Attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi 

nel mercato interno". 
  
Tale provvedimento contiene importanti novità per gli artigiani e i commercianti sul fronte della semplificazione amministrativa per lo 

svolgimento delle attività prevedendo, già previste dallo schema di decreto legislativo approvato nella seduta del 17 dicembre 2009: 
�  l'istituzione di sportelli unici presso i quali il prestatore possa espletare tutte le formalità necessarie per esercitare la propria attività; 
�  l'obbligo di rendere possibile l'espletamento di tali procedure per via elettronica.  

E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 94 del 23 aprile 2010 (Suppl. Ord. n. 75), il D. Lgs. 26 marzo 2010, n. 59 , recante “Attuazione 
della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno”. 
 

Il decreto è in vigore dall' 8 maggio 2010 . 

 

La libera prestazione dei servizi tra gli stati membri dell’Unione Europea: 
Direttiva Servizi 2006/123/CE 
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Programma 
15.00    Saluti 
 

Prof. Nicola MATTOSCIO  
Presidente 

Fondazione Pescarabruzzo 
 

Avv. Carlo MASCI 
Assessore Enti Locali, Bilancio  

Regione Abruzzo 
 

Dr. Enrico MARRAMIERO 
Presidente  

Eurobic Abruzzo e Molise Spa 
 

 
Introduce 
15.15  

Dr.ssa Emanuela DI LUCA  – Referente PA, Eurobic  

Direttiva Servizi e suoi effetti sullo Sportello Uni co per le Attività Produttive 
15.30 Liberalizzazione e Semplificazione: Dlgs. 59/2010-Attuazione della Direttiva Servizi 

2006/123/CE 
Ing.Carlo APPONI,  consulente Formez PA 

 

15.45 La Riforma dello Sportello Unico: le Agenzie per le Imprese 
Dr. Gabriele DA RIN, Dr.ssa Isabella SALZA  – Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Unità per la Semplificazione e la Qualità della Regolazione               

 

La Riforma della PA digitale 
16.15 La riforma del Codice dell’Amministrazione Digitale 

Prof. Antonio CILLI , docente di Informatica e Tutela Giuridica - Università G. 
D’Annunzio Chieti-Pescara 
 

16.30 PEC nella PA: potenzialità e limiti, diritti ed obblighi 
Prof. Sandro DI MINCO , docente di Diritto Comunitario dell’Informatica, Università di 
Camerino 
 

Esperienze a Confronto 
16.45 L’evoluzione innovativa nella filiera commerciale del settore agroalimentare in Abruzzo 
 

17.00  La tutela della privacy e l’archiviazione dei dati amministrativi 
 

17.15 Dibattito  
 

18.00 Conclude, Dr. Gianni MELILLA , Amministratore Delegato, Eurobic  
 
 
 

 

Pescara, 27 maggio 2010, ore 15.00 – 18.00 
Sala Convegni – Fondazione Pescarabruzzo 

Corso Umberto I° n. 83 – 65122 Pescara 

Con il patrocinio della 


